
PAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / domenica 24 giugno 1979 

Nel padronato prevalgono ancora i falchi 

I metalmeccanici da Scotti 
ma senza grandi illusioni 

ROMA — Adesso l'appunta
mento è a domani, nella sede 
del ministero del Lavoro, 
per l'incontro promosso dal 
governo; è il primo risultato 
della manifestazione dei me
talmeccanici, delle lotte pro
trattesi per sei mesi. Non 
bisogna, certo, nutrire molte 
illusioni; le resistenze della 
Federmeccanica sono dure e 
ribadite. E compito del go
verno dovrebbe essere quel
lo, soprattutto, di dichiarare 
se è d'accordo o meno con 
lo spirito di rivalsa che ani
ma le posizioni degli indu
striali privati. Proprio per 
questo le migliaia e migliaia 
di operai, impiegati e tecnici 
che l'altra sera hanno ri
preso i treni da Roma per 
ritornare a casa, ora non 
hanno nessuna intenzione di 
mettersi il cuore in pace: 
l'articolazione degli scioperi 
sì farà più intensa, più ca
pace di incidere nella produ
zione, senza cadere in ini
ziative sbagliate, in sfoghi 
esasperati. La posta in gioco 
è alta e ha bisogno, come 
non mai, di una grande ca
pacità di tenuta. 

Perché siamo molto cauti 
sull'incontro di domani? Per
ché ci sono commenti a cal
do di varia fonte che non 
fanno presagire nulla di buo
no. Certo, c'è l'onorevole 
Zaccagnini, segretario della 
VC, che non ha potuto chiu
dere gli occhi di fronte alle 
immagini di piazza San Gio
vanni. E ha parlato dell'im
pegno, in quella folla ope
raia venuta da lontano, con 
una grande carica di sere
nità e di fiducia, per i gio
vani, le donne, il Sud, i di
soccupati. Un impegno che 
la DC non ha certo fatto pro
prio e non a caso gran parte 
di slogan e cartelli denun
ciavano i guasti democri
stiani. Ad ogni modo non è 
un fatto secondario che Zac
cagnini auspichi « una pari 
sensibilità » (cioè come quel
la espressa dai metalmecca
nici verso Sud e disoccupa

zione) da parte degli im
prenditori e del governo. Ma 
non basta «auspicare* quan-
do si è così bene insediati 
nei « palazzi » del potere. 

E' chiaro, comunque, che 
a questo punto, tra le forze 
imprenditoriali stesse è aper
to, uno scontro. E' ad esem
pio Mortillaro, direttore del
la Federmeccanica — con at
teggiamenti da « falco » — 
a parlare con sufficienza 
dell'incontro di lunedi al mi
nistero del Lavoro. Ormai, 
dice in sostanza, siamo di 
fronte (tra sindacati e im
prenditori, ndr) a due « fi
losofie contrapposte ». Scotti, 
aggiunge, «esporrà il suo 
punto di vista, lo ascoltere
mo ». Ma poi — sottolinea 
con sarcasmo — « resta il 
buio ». Appare invece più 
conciliante Walter Mandelli, 
presidente della Federmec
canica, quando parla di «lo-
t'erosa e legittima iniziativa 
di Scotti » e aggiunge una 
disponibilità « ad andare da 
chiunque » pur di trattare. 

Un fronte variegato, dun
que. Quel che è chiaro P 
che sugli imprenditori metal
meccanici pesa il veto avven

turistico di Guido Carli, del
la presidenza della Confin-
dustria, tutto dettato da cal
coli politici. E appare, così, 
in tutto il suo valore l'appel
lo lanciato l'altro ieri da Lu
ciano Lama a quegli indu
striali che non vogliono im
pegnarsi in una inutile «gutr-
ra santa», ad uscire allo 
scoperto, per non pagare poi 
prezzi troppo alti. 

C'è anche qualcuno che 
nega che nell'atteggiamento 
della Federmeccanica ci sia
no propositi dì rivincita. Lo 
faceva ieri « 24 ore », in un 
fondo. Le intese raggiunte 
tra FLM e imprenditori pri
vati su una parte dei diritti 
di informazione, sidlu mo
bilità, dimostrerebbero che 
non ci sono ansie di rivincita. 
Ma sono proprio queste in
tese che dimostrano il con-. 
trario. « 24 ore » dimentica 
le forsennate campagne di 
stampa dì uomini come A 
gnelli, De Benedetti, Massa-
cesi sulla « libertà dell'im
presa » che sarebbe stala 
uccisa e sepolta dall'intro
duzione nei rapporti indn-
striali di nuovi diritti dì in-

Lotta Continua ha paura 
di raccontare la verità? 

Nelle immagini foni e festose della manifestazione dei 
metalmeccanici, c'è un piccolo sgorbio: la violenta ag
gressione di un gruppo di autonomi, ormai soltanto soli 
v disperati. Hanno colpito gruppi dì delegati portatori 
di un alternativa appunto alla disperazione e all'apatìa e 
sono stati respinti vigorosamente. Ma ieri ei è toccato 
leggere su « Lotta Continua », in prima pagina, di un 
« disgustoso pestaggio al corteo della Tiburlina ». Ma non 
«imo gli autonomi i picchiatori, sono gli operai della 
FLM che il giornale confonde con un gruppo politico 
(PDUP-MLS), colpevoli di a\er allontanato, senza moine. 
certo, i teppisti. Lo stesso giornale poi, all'interno, riporta 
la testimonianza di un operaio della Breda che spiega 
bene: gli autonomi ave\ano attaccato prima quelli di 
Marghera poi quelli di Milano. Ma IX* è anche intrUa 
di vigliaccheria, forse dominala dagli insulti di « Onda 
Ros*a »: non ha il coraggio di informare infatti i suoi 
lettori, sull'agguato, pomeridiano, ancora di autonomi 
ad altri delegali pestali a sangue mentre uscivano da una 
trattoria. 

formazione, dall'impossibilità 
di spostare quando e come 
sì vuole, a propria discre
zione e possibilmente dall' 
area produttiva all'area del 
non lavoro, gli operai. Ci 
sono volute 60 ore di scio
pero per battere questa cam-
jmgna tutta politica, tutta 
dettata, appunto, da un de
siderio di rivalsa. 

Lo stesso discorso vale ora 
per i nuovi scogli da supe
rare, come quello rappre
sentato dalle riduzioni di 
orario di lavoro. Una noia 
della Federmeccanica ieri 
precisa che non è in discus
sione il « principio della ri
duzione d'orario ». Gli indu
striali sarebbero disponibili 
in sostanza ad una soluzione 
alla tedesca, utilizzando le 
festività soppresse. Ma vo
gliono recuperare spazio nel
la manovra dello straordina
rio e dare elasticità all'ora
rio di lavoro, appunto come 
in Germania dove, aggiunge 
la nota, ogni lavoratore fi 
in media 100 ore di straor
dinario, mentre in Italia ne 
fa trenta. 

La pretesa, insomma, è 
quella di negare un accordo 
che punti, nel Mezzogiorno, 
a costruire nuovi regimi di 
orari nelle fabbriche — cer
to non da realizare d'un col
po — in modo da aumentare 
l'utilizzazione degli impian
ti, di aumentare il numero 
dei turni e quindi degli oc
cupati, di aumentare la pro-

. duttività. Per affrontare un 
problema certo non secon
dario come quello della pro
duttività, gli imprenditori 
non pensano a una maggio
re utilizzazione degli impian
ti, pretendono di non far 
« godere » agli « assenteisti » 
le possibili riduzioni di ora
rio. Una punizione indiscri
minata che non risolverebbe 
il problema, colpirebbe sia 
i « lavativi » sia quelli che 
sono costretti a casa perché 
ammalati. Una proposta che, 
se paradossalmente fosse ac

cettata dalla FLM, provo
cherebbe oltretutto nelle fab
briche una rapida estensio
ne della « conflittualità sel
vaggia ». altro che lotta al
l'assenteismo!- Una proposta 
che avrebbe bisogno, se ab 
biam capito bene, per essere 
attuata, in ogni azienda, di 
una grande espansione del

l'apparato burocratico - im
piegatizio per il controllo ÒÌ 
stematico e individuale di 
ogni dipendente in funzione 
della riduzione d'orario. Sono 
cose che i padroni sanno be
nìssimo. Servono solo a far 
propaganda. 

Bruno Ugolini 

Un operaio milanese 
muore tornando da Roma 

GROSSETO — Tragica fine di un operaio metalmeccanico 
milanese: dopo aver partecipato alla grande manifesta
zione di venerdì a Roma, durante il viaggio di ritorno, 
è caduto accidentalmente dal treno, sfracellandosi. La 
vittima è Sandro Travaglia, 31 anni, originario di Lenti-
nara, un centro della provincia di Oristano, residente da 
alcuni anni a Trezzano sul Naviglio, in via Verdi 8, spo
sato con una ragazza di 27 anni e padre di un bambino 
di sei anni. 

La sciagura è avvenuta intorno alle 23 di venerdì sera 
al chilometro 163 della linea ferroviaria Roma-Torino. 
in località Talamone, sul treno speciale 15018. L'operaio, 
alzatosi dallo scompartimento per andare alla toilette, 
ha sbagliato porta aprendo lo sportello della carrozza. 
Trascinato fuori dal risucchio dell'aria il poveretto è 
precipitato sui binari, decedendo sul colpo. Bloccato il 
convoglio, i compagni dì viaggio sono accorsi sul pasto 
e hanno rinvenuto, riverso sul selciato che costeggia la 
ferrovia, il corpo senza vita di Sandro Travaglia. 

I costruttori vogliono «riprendersi» le città 
Un disegno polìtico dietro la posizione intransigente al tavolo di trattativa per il contratto degli edili - Do
po la rottura si prepara lo sciopero nazionale - Come il governo difende gli interessi della collettività? 

ROMA — Alla Federazione 
lavoratori delle costruzioni il 
giorno dopo la rottura della 
trattativa per il contratto di 
un milione di operai edili. E' 
sabato, ma il lavoro continua, 
senza soste, sempre più fre
netico. C'è da preparare lo 
sciopero nazionale del 4 lu
glio. c i costruttori non si il
ludano*, dice Carlo Cerri. 
segretario nazionale. « Gli edi
li non vanno in ferie a luglio. 
I conti con la mobilitazione 
operaia sono ancora tutti da 
fare ». 

Ma perché la rottura? Gian
carlo Pelachini, neo segreta
rio generale della FLC, ri
corda che dopo oltre 4 mesi 
di incontri « a tutti i livelli » 
e 6 mesi di vuoto contrattua
le, non si è riusciti «a en
trare nel merito di una sola 
rivendicazione*. Giovedì, poi. 
« sì è fatto vivo persino Buon
cristiani per dirci: "prendere 
o lasciare"; non ci è rima
sto che uscire da una tratta
tiva ormai paludosa per met
tere in campo tutto il nostro 
potenziale di lotta ». 

La categoria ha fatto, fino
ra, 70 ore di sciopero. Altre 
16 ne farà di qui al 15 luglio. 
<Ma questa volta è diverso: 
non più scioperi bloccati al
la fine o all'inizio del lavoro 
in cantiere, ma articolati, du
rante le fasi di lavorazione. 
Faremo anche i picchettaggi 
e, dove sarà possibile, bloc
cheremo pure le portinerie». 

Non è che l'inizio di uno scon
tro duro, nella stagione in 
cui nei cantieri il lavoro fer
ve. «Se credevano di pren
derci per stanchezza... ». 

Ma come superare l'impas
se? • Ci sarà una mediazione 
ministeriale? Alla FLC tutti 
lo escludono. « Sarebbe la pri
ma volta». Ciò non significa 
che il governo non debba fa
re la propria parte. Dice Cer
ri: « Ha la sua parola da 
dire anche come maggiore 
committente dell'industria edi
lizia. Quando i costruttori 
chiedono la revisione dei prez
zi per le opere d'appalto, sca
ricano anche " cosfi dì una 
con/Hffua/ità che loro stessi 
hanno provocato. Possibile 
che la collettività non abbia 
chi difenda i suoi interessi, 
faccia valere le sue ragioni 
di fronte a tanta arroganza? ». 

E poi. la piattaforma con
trattuale è stata costruita te
nendo conto delle leggi di pro
grammazione varate nella pre
cedente legislatura per taglia
re le unghie alla speculazio
ne, impedire il decentramen
to selvaggio, ridurre le eva
sioni previdenziali e fiscali. 
Le rivendicazioni, infatti, pun
tano a un'edilizia industria
lizzata. Ma i padroni non la 
vogliono. Perché? 

Seguiamo un consiglio di 
Valeriano Giorgi, segretario 
generale aggiunto. Sommiamo 
i vari segnali, i tanti com
portamenti dei costruttori. Da 

tempo nell'ANCE è aperta una 
discussione sul ruolo dei co
struttori nei confronti della 
programmazione. Soprattutto 
nelle assemblee annuali del
l'associazione si sono fronteg
giati due schieramenti: da 
una parte quei pochi impren
ditori che hanno già dato 
alla propria azienda una 
struttura industrializzata, dal
l'altra i procacciatori d'affa
ri. coloro che hanno trasfor
mato le imprese in finanzia
rie o in immobiliari. Questi 
ultimi sembrano averla avu
ta vinta. Sono loro a condur
re la trattativa contrattuale. 
«a calcare la parola grossa, 
a contare la lira ». Sono loro 
che hanno voluto, nel pieno 
della campagna elettorale, la 
pubblicazione di un inserto 
pubblicitario col quale si at
taccavano le amministrazio
ni di sinistra, le uniche che 
cercano di sottrarre la po
litica urbanistica all'accentra
mento ministeriale e di far 
funzionare le leggi. Tra que
sti uomini si colloco quel tal 
Tiziano, neopresidentc della 
Confedilizia. che recentemen
te ha proposto di abolire i 
provvedimenti di programma
zione e ha chiesto allo Stato 
di intervenire, se proprio vuol 
farlo, a valle dei processi pro
duttivi. dando cioè sussidi a 
chi la casa vuole comperarla. 

Dietro la filosofia contrat
tuale del « tutto come prima » 
si nasconde, allora, una filo

sofia politica restauratrice. Si 
vuole tornare indietro, agli 
anni '50-60, quando il costrut
tore poteva fabbricare dove 
e come meglio credeva. « Ma
ni libere », insomma, ma per 
tornare ai « bei tempi » del 
* sacco » delle città e dei 
paesi. 

Si spiega, cosi, anche il fat
to che in Italia le imprese 
che hanno una struttura in
dustrializzata sono poco più 
del 5°'o dell'intero settore. Non 
perché non abbiano la possi
bilità di trasformarsi. Tra il 
restante 95% ci sono aziende 
che accettano commesse dal
l'estero e che vanno li ad 
operare con un'organizzazio
ne razionalizzata che consen
te di realizzare in proprio 
tutti i processi produttivi. In 
Italia, invece, lasciano il can
tiere tradizionale, si oppon
gono a spada tratta, in no
me di chissà quale libertà 
d'impresa, a una piattafor
ma che non chiede altro che 
fare nel nostro Paese quanto 
sono capaci di fare all'estero. 
l'estero. 

Ecco, allora, i «vari lacci 
e lacciuoli » da sciogliere nel
l'interesse stesso dell'intero 
settore. « Se — dice Giorgi — 
Ira i costruttori c'è chi vuole 
opporsi alla scolta restaura
trice dell'ANCE. ebbene è ora 
che si faccia aranti ». 

Pasquale Castella 

« Caro Buoncristiani, ecco 
gli edili disoccupati» 

Ma davvero a Eboti non 
ci sono edili disoccupati? 
Il vice presidente dell'As
sociazione nazionale co
struttori, Buoncristiani. che 
è anche vice presidente 
deVa Coni'industria, inter
venendo nell'unica sessio
ne di trattative cui abbia 
partecipato (la stessa che 
ha provocato la rottura del 
negoziato), ebbe a dire di 
non conoscere edili disoc
cupali, che lui « è andato 
a cercarli, inutilmente, .fi 
no a Eboli ». Lo abbiamo 
scritto su l'Unità e. fino
ra. non siamo stati smen
titi. 

Una smentita arriva, in
vece. per Buoncristiani. 
E' della Federazione la 
voratori delle costruzioni 
della Piana del Se/e. « Non 
siamo a conoscenza esat
ta — è scritto nella let
tera innata alla Confindù 
stria e per conoscenza al
l'Unità — dell'itinerario 
percorso, peregrinando al
la ricerca dì disoccupati. 
però siamo certi... che ol
tre un terzo degli 8.000 

disoccupati della zona so
no operai edili ». La mi
gliore smentita è « l'occu
pazione in atto del cantie
re per la costruzione del
la centrale ortofrutticola 
di S. Nicola Varco di Ebo
li, da parte dì centinaia 
di edili disoccupati » che 
chiedono « la prosecuzione 
sollecita dei lavori bloc
cati dall'atteggiamento ir
responsabile dell'impresa 
Simoncini. nonché da lun
gaggini burocratiche ». 

E' facile immaginare co
me le dichiarazioni di 
Buoncristiani siano state 
accolte da questi lavorato
ri. La reazione? L'impe
gno a portare acanti, la 
lotta contrattuale legata ai 
«bisogni reali dei lavora
tesi ». nell'unità tra occu
pati e disoccupati « per 
creare nuove e migliori 
condizioni per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e del Pae
se ». Che ne dice Buon 
cristiani? Ma forse lui a 
Eboli neppure ci- è arri
vato... 

Nel commercio riforma e contratto 
ROMA — Anche gli ottocentomila lavoratori delle aziende ' 
commerciali aprono la loro vertenza contrattuale. Si sono 
conclusi, infatti, i lavori del direttivo unitario dei sindacati 
di categoria, che ha approvato la relazione di Roberto Di 
Gioacchino e l'ipotesi di piattaforma che ora passerà alla 
consultazione. L'il e 12 settembre a Rimini 1.500 delegati ap
proveranno le richieste definitive per il contratta 

Insieme alla battaglia contrattuale, i sindacati hanno de
ciso di sviluppare un'iniziativa sui seguenti punti: a) apertu
ra di una vertenza con il governo e gli enti locali per avviare, 
attraverso la revisione della legislazione vigente, una profon
da riforma del settore, sia a livello nazionale, sia su scala 
territoriale, favorendo forme moderne di distribuzione, priva
te, pubbliche, associate e cooperative; 

b) richiesta dell'estensione delle leggi 300 (statuto dei la
voratori) e 604 (giusta causa nel licenziamenti) alle piccole 
aziende. Questa proposta coinvolge tutte le categorie inte
ressate e richiama la responsabilità diretta delle Confedera
zioni le quali hanno già intrapreso un'iniziativa nel confronti 
del governo che però ha finora eluso una risposta positiva 
nonostante gli impegni assunti in occasione di rinnovi con
trattuali del settore (Studi Professionali e Turismo). 

L'ipotesi di piattaforma prevede, inoltre, l'ampliamento dei 
diritti di Informazione in particolare sulle politiche commer
ciali la trasparenza e 11 confenimento dei prezzi, gli investi
menti finalizzati alla razionalizzazione della rete distributiva 
e lo sviluppo dell'occupazione dipendente qualificata. 

La Federazione .sindacale intende acquisire il diritto al 
controllo del mercato del lavoro, mobilita, occupazione gio
vanile, formazione professionale, al duplice scopo di contrat
tare gli organici e ottenere nuovi livelli occupazionali. Circa 
il part-t'me, si rivendica la contrattazione preventiva sui cri
teri di assunzione e entità dell'utilizzo, per evitare abusi pa
dronali e per favorire occupazione aggiuntiva. 

Un importante punto dell'ipotesi di piattaforma è quello 
che riguarda gli orari: si richiede il restringimento del nastro 
orario con l'obiettivo di realizzare turni unici e quindi una 
riduzione dell'orario settimanale di lavoro nell'ambito delle 
linee del movimento sindacale italiano e delle esperienze eu
ropee tendenti a ridurre del 10% gli attuali orari settimanali. 
I tempi e la quantificazione della riduzione saranno oggetto 
di dibattito e quindi definiti sulla base della consultazione. 

Per quanto riguarda il salario, si chiede un aumento ugua
le per tutti di L. 25.000 e si propone di destinare una ulteriore 
aliquota salariale alle operazioni di riparametrazione. 

La Ipotesi di piattaforma prevede. Inoltre, miglioramenti 
normativi circa i diritti sindacali la contrattazione aziendale, 
l'ambiente di lavoro e tutela della salute, le 150 ore, il diritto 
allo studio, le festività, le malattie professionali. 

Le OO.SS. richiedono Infine di chiarire In sede di rinnovo 
del contratto tutti gli Istituti contrattuali che hanno costituito 
e costituiscono oggetto di rilevanti contestazioni e differenze 
Interpretative tra le parti nonché l'adeguamento ed aggiorna
mento del testo contrattuale a nuove norme di legge, provve
dimenti giurisprudenziali, orientamenti consolidati. 

Ad Ariccia una settimana 
di dibattito sull'informazione 

ROMA — Dal lunedi a sabato 
si tiene ad Ariccia, presso la 
scuola sindacale della Cgil, 
un corso monografico su: 
« Politica dell'informazione, 
strategia sindacale e sviluppo 
della democrazia ». Ecco il 
programma. 25 giugno: aper
tura (A. Marianetti, segreta
rio generale aggiunto della 
Cgil), informazione strumen
to di democrazia sindacale 
(l'introduzione sarà fatta da 
Lionello Bignami e Angelo 
Galantini). 26 giugno (ore 
9,30): ruolo, metodi di lavo
ro, mezzi tecnici delle strut
ture dell'Informazione (Pie
ro Vigorelli, vice segretario 
FNSI). 26 giugno (ore 20): 
tavola rotonda: « I lavorato
ri e la riforma della edito
ria » a cui partecipano Gior
gio Colzi, segretario del po
ligrafici; Paolo Murialdl, pre
sidente della FNSI; on.le Al
do Aniasi della direzione del 
PSI; on. Giorgio Macclotta 

del PCI. 27 giugno (ore 9,30): 
il linguaggio delle parole det
te e scritte (prof. Tullio De 
Mauro dell'Università di Ro
ma). 21 giugno (ore 15,30): 
il linguaggio delle Immagini 
(Francesco Italiani, grafico). 
29 giugno (ore 9,30): cultura 
e ideologia delle comunica
zioni di massa (prof. Ivano 
Ciprianj dell'Università di 
Roma). 29 giugno (ore 20): 
tavola rotonda « Riforma 
Rai, decentramento e III re
te » a cui partecipano Fran
co Lai, segretario generale 
della Fils; Alessandro Curai, 
direttore del servizi di Infor
mazione della n i rete; on. 
Franco BaasanlnL responsa
bile dell'ufficio legislativo 
del PSI; sen. Pietro Valen
za, vice responsabile sezione 
informazione del PCI; presie
derà Angelo Clufi. segreta
rio generale aggiunto della 
Fisi. 30 giugno: conclusioni. 

Mercoledì 
sciopero 
dei chimici 
E ora chiude 
anche 
la SNIA 
ROMA - Mercoledì prossi
mo i chimici effettueranno 
una giornata di lotto per il 
contratto e per sollecitare la 
soluzione dei problemi pro
duttivi e di occupazione del 
grandi gruppi SIR-Ruminnca, 
Liquieas. Montefibre. Snìa. 
«Sarà una agitazione più in
cisiva del solito — hanno 
.sottolineato ieri in una con
ferenza stampa i segretari 
odia Fulc Domenico Truc
chi. Gastone Sciavi e Walter 
Galbusera — II programma 
prevede veri *» propri arresti 
delia produzione anche nei 
petrolchimici a ciclo conti
nuo: il blocco dei cancelli e 
della produzione negli impian
ti che tirano. Per contro, nei 
punti di maggior crisi (gli 
impianti della Sardegna, del
la Basilicata e quelli di Rayon 
della Snia) la produzione ver
rà aumentata ». 

A questa giornata di lotta 
seguiranno Io sciopero gene
rale della categoria di 8 ore 
proclamato per il 6 luglio 
con una manifestazione a Mi
lano (previsti CO mila parte
cipanti) ed un pacchetto di 
12 ore di scioperi articolati 
dei chimici ria effettuare en
tro il 5 luglio. 

, I sindacati sono, intanto. 
in attesa della convocazione 
dell'incontro che la stessa 
federazione CGIL CISL e UIL 
ha chiesto al presidente del 
consiglio Andreotti sui pro
blemi dei grandi gruppi chi
mici. Analogo incontro è sta
to chiesto dai sindacati ai 
gruppi parlamentali 

Intanto, la situazione dei 
grandi gruppi si sta aggra
vando — ha rilevato dal 
canto suo Domenico Trucchi 
pure segretario nazionale del
la FULC — e sta chiudendo 
un altro gruppo sano: !a 
Snia. Il 5 luglio chiuderà lo 
impianto di rayon di Pavia: 
il 13 quello di Villacidro a 
Cagliari: il 20 dello stesso 
mese ouello di Rieti, ed il 
27 quello di Napoli. Sono 
coinvolti oltre 3 mila lavo
ratori. 

Vacanze liete 

Successo 
della CGIL 
alla IBP 
di Perugia 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Significativa af
fermazione della CGIL nel 
rinnovo del consiglio di fab
brica della IBP-Perugina di 
San Sisto: su 52 delegati elet
ti, infatti, ben 41 sono iscrit
ti alla Confederazione gene
rale del lavoro, 7 della CISL, 
2 della UIL e 2 altri ancora 
di una lista che si definisce 
« unitaria ». Ma il dato acqui
sta ancor più valore e signi
ficato politico se si dice che 
la CGIL rispetto al passato 
Consiglio di fabbrica conqui
sta altri tre delegati (ne ave
va infatti 38), la CISL ne 
perde 4 mentre UIL e lista 
« unitaria » fanno per la pri
ma volta la loro comparsa 
nell'organismi» di direzione o-
peraio. 

Perchè la vittoria, larga, 
della CGIL? In fabbrica non 
si hanno dubbi ed individua
no nella dura vertenza dello 
scorso anno, quando la mul
tinazionale dolciaria, come si 
ricorderà, chiese 1200 licen
ziamenti in tutti gli stabili
menti del gruppo, la «chia
ve interpretativa». La CGIL 
in quell'occasione e poi nel 
prosieguo della lotta ha raf
forzato i sul legami, sia con 
gli operai che con gli impie
gati. II successo apolitico)» 
della CGIL si ha infatti pro
prio tra quest'ultimi. Questo 
anno (le votazioni sono finite 
l'altra sera) il numero dei 
membri del CdF era stato 
portato a 52 (contro i 50 del
la precedente elezione) per 
dare più peso e spazio alla 
categoria degli impiegati da 
mesi impegnati in una lunga 
vertenza aziendale (fiBP 
vuole «sfoltire »>. Ebbene la 
CGIL conquista tra gli Im
piegati ben otto delegati con
tro i precedenti quattro. 

A proposito, invece, della 
CISL c'è da dire che proba
bilmente ha pagato lo scotto 
di una «scissione» avvenuta 
lo scorso anno quando due 
delegati di prestigio, Benci-
venga e la Ortolani, scontenti 
della linea sindacale cislina. 
passarono direttamente alla 
CGIL. Un altro dato sicura
mente da sottolineare è che 
dei 41 membri eletti della 
CGIL ben 40 sono comunisti. 

Ieri lì nuovo CdF ha emes
so anche un breve comunica
to. Vediamone 1 passi salien
ti «L'alta partecipazione al 
voto (hanno votato 2050 ope
rai e 400 impiegati - n.d.r.) 
e l'impegno e la serietà di
mostrati dai votanti testimo
niano l'alto grado di coscien
za politico-sindacale acquisito 
e rappresentano una risposta 
Inequivocabile a chi pensa e 
spera che siano possibili ri
torni indietro attraverso la 
rottura dell'unità ed il disim
pegno dei lavoratori ed at
traverso anche il tentativo di 
ricacciare 11 sindacato all'in
terno di una logica stretta
mente contrattualistica. 

RIMIN I - MAREBELLO - PEN
SIONE LIETA Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 • Vicinissimi mare -
rinnovata - cucina curata dalla 
propriolarla camere servili 
balconi parcheggio Bassa 
8.000 Luglio 10 000 Ago 
sto 11.000 Nuova gestione 

(3 ) 
MISANO MARE • PENSIONE 

ARIANNA Tel. 0341/615367 
Vicino mare - camere servizi -
Giardino - Parcheggio Fami
liare Cucina romagnola parti
colarmente curata Pensione 
completa Maggio-Giugno 20-
31 /8 , Settembre L. 7 600 -
Luglio 9.500 1-19/8 11 500 
tutto compreso - Sconti bambi
ni (5) 

CATTOLICA • PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (privato 
960177) Moderna, tranquil 
10 • vicinissima mare camere 
doccia. WC. balcone parcheg 
gio - cucina laminare. Offerta 
speciale: Maggio 6.900 Giu
gno 8.200 1-15/7. 20-31/8 
9.500 16-31/7 10.000, 1 19 
agosto 12.500 - seti. 8.500, 
tutto compreso. (10) 

R IMINI HOIEL ORLOV Vi» 
le Ferrara. 40 Tel 0 5 4 1 / 
80620 50 m mare Nuovis 
Simo Tutte camere docci a-
WC. balconi Parcheggio priva
to cucina curata dalla pro
prietaria Bassa 8 000 Luglio 
e 21-31/8 10 000 1-20/8 
13.000 Iva compresa e cab! 
na mare. Direzione Pilato (14) 

RICCIONE HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S Martino. 66 
Tel. 0541/600667 (ubitaz 
600442) - Vicinissima spiag
gia comfort ottima cucina 
camere con/senza doccia WC -
balconi Bassa 7.000/8 000 -
Luglio 21-31/8 8.000/9.000 
1-20/8 10.000/11.000 Tutto 
compreso anche cabine Inter 
penateci. Direziona propria 

(21) 
MISANO MARE • PENSIONE 

CECILIA Via Adriatica. 3 • 
Tel. 0541/615323 Nuova -
gestita proprietari camere ser
vizi • grande parcheggio ga
rage - vicina mare laminare • 
cabine mare Bassa 8 000 • 
Media 10 000 Alta 12.000 
tutto compreso (23) 

VALVERDE CESENATICO H a 
TEI BELLEVUE V le Raffael
lo. 35 Tei 0547/86216 
moderno tranquillo Camere 
servizi privati Balconi ascenso
re bar soggiorno Giugno 
e dal 2 5 / 8 e settembre 9000 • 
Luglio 11 000 Direz prop ZA
NI (26) 

RICCIONE • HOTEL MONTECAR
LO • Tel. 0541/42048 42608 
completamente rinnovato sul 
mare - tutte camere servizi pri
vati, balconi vista mare bar -
parcheggio coperto trattamen
to individuale cabine spiaggia. 
Bassa 10.500 Alta 14 500 tut

to compreso Sconti bambini. (31) 
R IMIN I RIVAZZURRA PEN-

SIONE ASTI Via del Martiri 
n. 46 Tetet. 0541/33232 
(abitaz 0541 /31035 ) . Pochi 
passi mare confortevole par 
cheggio Bar - cucina romagno
la • molto tranquilla. Speciali 
prezzi: Giugno 8000 - Luglio 
9500 Agosto 11.000 Settem
bre 9000 compreso IVA. (34) 

R IMIN I Pensione VILLA CAR
DUCCI • Viale Carducci 15 -
Tel 0541/50234 (abit 678513 
ore pasti) vicina mare, recin
tata, tranquilla, cabine mare, 
tutte camere acqua calda e fred
da. Bassa 6500/7000. Luglio 
8000 /9000 . 1-23/8 10.000/ 
10.500 complessive. MANGE
RETE ALLA CASALINGA CON 
PIADA E SFOGLIA FATTA A 

• MANOI (36) 
RIVAZZURRA • R IMIN I '• Vitto 

Alloggio « IL VILLINO » - Via 
Sobrero 37 -Tel. 0541 /33343, 
vicino mare, tranquillo, cucina 
casalinga parcheggio • fami
liare. Bassa 7000/7500 • 2 8 / 6 
sino 2 7 / 7 9000/9500 2 8 / 7 
• 1-23/8 10 .000 /11000 rutto 
compreso. (37) 

BELLARIVA • R IMINI (nuova ge
stione proprietario) HOTEL 
MAENA Via S. Teresa 7 • 
T. 0541/33149 (abit 31021) 
vicinissimo mare • tutte came
re doccla/WC. balconi cucina 
romagnola cabine Bassa 8000 / 
8700 • Luglio 10.000 - 1-23/8 
12.000 IVA compresa. (38) 

RICCIONE 
HOTEL S. FRANCISCO Tel 0541 / 

42729 vicinissimo mare ca
mere doccia. W C , Privati e Gal
eone trattamento eccellente • 
Bassa 8800 Alta 13 000 Ago
sto interpellateci tutto com
preso. (47) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
ADLER Viale Monti 59 Tel 
0541/41212-30375 vicino ma
re • posizione tranquillissima con 
giardino per bambini confort» 
ottimo trattamento bar am
biente familiare Pensione com
pleta Bassa 8000-9000. media 
10.000 11000 . alta 11000-
12.500 tutto compreso Gestio
ne propria. (48) 

R IM IN I • VISERBA - HOTEL CO
STA AZZURRA Via Toscanet-
11 158 Tel 0541/734553 
Oirett. spiaggia camere doccia. 
W C privati balconi vistamare • 
Parcheggio coperto ambiente 
familiare Bassa stag 8500 -
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 
RICCIONE HOTEL MAGDA Via

le Michelangelo. 22 Tel 0 5 4 1 / 
602120 priv 42540 100 m 
mare posizione tranquillissima 
- Vicino alle Terme in mezzo al 
verde con giardino per bambi
ni parcheggio Camere con/ 
senza servizi, ottimo trattamen
to. ambiente familiare Pensio
ne completa Giugno Settembre 
8 500-9 000 - Interpellateci 

(58) 
MISANO MARE Località Brasi

le PENSIONE ESEDRA Te
letono 0541 /61 Si96-615609 -
Viale Alberello 34 Vicina ma
re - camere con/senza servizi. 
balconi, cucina romagnola. Giu
gno. Settembre 21-31-8 7 500-
8 000 Luglio 9 500-10 000 
1-20-8 12.000-12 500 tutto com 
preso anche IVA Sconti ban> 
bini Gestione propri* (60) 

VISERBA Ol R IM IN I - Pensione 
Giardino • Via Coridale, 6 • 
Tel. 0541/738336 - 30 m. ma
re - Tranquilla • Familiare 
Camera con/senza servizi - Bas
sa stag. 7800/8500 • Luglio 
9000 /9800 tutto compreso, an
che IVA - Sconto bambini. 

(113) 
RICCIONE • HOTEL CORDIAL 

Viale S. Martino. 65 Tei 0541 
40664 zona tranquilla mo
dernissimo camere servizi 
balconi - bar parcheggio par
co giochi bambini tavolo de 
ping-pong cucina romagnola 
pensione compieta Maggio-g ti
gno settembre 8.000 9 000 lu
glio fine Agosto 10 000 11 000 
1-20-8 12.000 tutto compreso 
Bambini fino 5 anni sconto 50 
per cento da S a 8 anni 20 per 
cento Direzione proprietario 
interpellateci. (65 ) 

RIMIMI • SOGGIORNO DIVA • 
Viale Marmanca 15 Telefono 
0541/28946 abit 82271 vi
cina mare camere con/stnia 
servizi Glugno-seltembre 6 000 

Luglio 8 000 • Agosto 10 000 
(63) 

R IMINI CENTRO • HOTEL LI 
STON Tel. 0541/84411 • Via 

- Giusti 8 30 m. mare Came
re con/senza servizi Ascensa 
re Sala soggiorno Bar Pen 
sione completa: Bassa 6 900 
Luglio e 21 31/8 8.500 1-20 
agosto 12.000 Camere servizi 
supplemento L. 1 000/1.500. 

(67) 
RICCIONE HOTEL SOMBRERO 

Via Monti Tel 0541/42244 
Moderno 100 m mare Par-
cheggio Camere con servizi • 
Balconi Ottima cucina roma
gnola Menù variato Pensione 
completa Giugno 7 500/8.500 -
Luglio 9.500/10 800 1-20/8 
12.800 21-31/8 9 000/10 000 
Settembre 8 000/9.000 - Secon 
do i periodi tutto compreso an
che IVA Sconti bambini -
Gestione propria Interpolateci 

<7I ) 
VALVERDE/CESENATICO - HO 

TEL RESIDENCE Tel 0547 / 
86102 Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tulle camere doccia, 
WC. balcone, grande parcheggio, 
giardino, cucina sana e genuina 
Giugno e dal 2 5 / 8 e Settembre 
L. 9 000 Lucilo L. 11 000 
1.24/8 L. 13 000 IVA com 
presa Scondl famiglie numerose 
e bambini (76) 

R IMINI • Rivazzurra * Pensione 
Hannover - Tel. 0541/33079 • 
Vicina mare - Parcheggio • Ca
mere con/senza servizi • Bassa 
stag. L 7200/7800 • Luglio 
19-31/8 8200/8800 • Agosto 
interpellateci • Tutto compreso 
- Gestione proprietario (105) 

ANDROMEDA Hotel Pensione • 
R.mini Marebello - Tel. 0 5 4 1 / 
33160 • Viale Siracusa, 25 -
Rinnovata • Vicinissima mare -
Autoparco Tutte camere con 
serv'zi Cucina genuina abbon
dante Bassa 7 500 Media 
8500/10.500 • Agosto inter
pellateci. (108) 

R IMINI MIRAMARE • VILIA 
CICCI V i j Localeili. 3 Tel 
0541/30551 abit 81580 -
vicina mare ott ma cucina ge
nuina abbondante Giugno-
settembre 6.500 Luglio 8 000 
Aqosto 10 000 (62) 

R IMINI • Marebello • HOTEL IO-
RENA Tel 0541/32643 • Vi
cinissimo mare moderno • ca 
mere servizi cucine curata dai 
proprietari. Bassa 8000 - Luglio 
10.000-10.500 • 1-20 Agosto 
13 000-14.000 (120) 

RICCIONE • Hotel Mirella - Via 
Alfieri, 14 - Tel. 0541/41075 
Tranquillo • camere servizi, bal
coni - Bar > Giardino * Pen
sione completa Bassa 10.500 
complessive • Luglio, Agosto 
interpellateci. Sconti bambini. 

(124) 
R IM IN I • Rivazzurra - Pensione 

Lusaka • Tel 0541/31454 nuo
va • vicino mare - tutte camere 
servizi, balcone • cucina familia
re • Giugno-Settembre 9.000 -
Luglio 12.000 • Agosto interpel
lateci. (125) 

950 appartamenti modernamente 
arredati Riviera Adriatica • Al
cune specialissime offerte: dal 
16 /6 al 7 / 7 L 180.000 - dal 
3 0 / 6 ai 14 /7 L. 230.000 -
Tel 0541/84500 (127) 

CATTOLICA - HOTEL ESPLA-
NADE - Tel. 0541/963198 -
30 metri mare - Ambiente 
moderno, cordiale • Camere ser
vizi. balcone - Ascensore • Par
cheggio . Menù a scelta • Ecce
zionale: settimane azzurre giu
gno-settembre 74.000, per per-

• > sona - -Luglio-Agosto interpella-
• teci. . • ' . - . 1 ' (128) 
RIMIN I • PENSIONE INNOCENTI 

• Tel. 0541/80496 - Vicina 
mare, tranquilla, ambiente fa
miliare, cucina casalinga . Giu
gno 7000-7500 • Luglio 9000-
9500 • Agosto interpellateci. 

(129) 
850 APPARTAMENTI, moderna

mente arredati - Adriatico • Mol
tissime occasioni a prezzi specia
lissimi - Esempio: 30 Giugno. 14 
Luglio L 210.000 • Disponi
bilità Luglio-Agosto-Settembre • 
Tel. 0541/84500 (132) 

VISERBELLA - Pensione FARO • 
Tel. 0541/734522 100 m mare 
camere con/senza servizi - fa
miliare • ottimo trattamento -
15 /6 -31 /7 10.200. 21-31/8 
10.000 tutto compreso (133) 

MISANO MARE - Pensione IDEAL 
Tel. 0541/615521 - 100 m 
mare - moderna, camere servi
zi, balconi • parcheggio - otti
mo trattamento - familiare -
pensione completa bassa 9-000. 
alta 12.000 complessive. Scon
to bambini. (134) 

RICCIONE/RIMINI • affittasi ap
partamenti estivi modernamen
te arredati • vicinissimi mare • 
zona centrale e tranquilla. Tele
fono 0541 /80562-43556. (135) 

BORMIO, 1200 mt. Tranquillità. 
Terme, sports. Parco Stelvio, sci 
estivo. Al S. Ignazio, camere ser
vizi. Pensione completa 10.000-
13.500 - Gestione familiare 
(0382) 35.195 - 20.167. 

ALBERGO « Fontana » - 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti • pisci
ne • sauna • camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
completa 14 000 - Tel. (0462) 
64140 

ARCIPELAGO Eolie. Club Turisti
co Internazionale « Isola di Vul
cano ». Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Consul-
casa. Viale San Martino. Mes
sina. 090/2927215. 

R IMINI - Pensione FESTIVA -
Tel. 0541/81081 (abit. 80427 ) . 
Tranquilla, familiare, camere ser
vizi, cucine curata dai proprie
tari. Luglio 8.300-8.500. Ago
sto 9.600-9.900 IVA comprasa. 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tut t i i guati 

ARANDO 

CflZAMNTAUMONE 7<VAÌ 
TAMMMDOMNTA * \ & ì 

— ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPaMO 

CATTOLICA . Hotel delle Nazioni 
Via Parma, S - Tel. 0 5 4 1 / M S I 40 

Ai mare - Camere con servizi privati, baicone. ascensore - Parcheg
gio, garace • Ottimo trattamento - Cucina curata • Menù a scelta • 
Offerta speciale: terza persona stassa camera sconto 25°t> (escluso 
1-20 Agosto) • Giugno-settembre 11.500 - Luglio e 21-31 Agosto 
13.000, 1-20 Agosto 16.000 tutto compreso (130) 

CATTOLICA - Club Hotel 
Via Facchini, S • Tel. 0S41 '903140 

Al mare • Camere con servizi privati Balcone - Parchaggio a 
Garage Ottimo trattamento • Menù a «celta • Offerta speciale 
terza persona stessa camera «conto 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) -
Giugno-Settembre L. 11.000 • Luglio e 21.31 Agosto U 13 000 -
1-20 Agosto L. 15.000 tutto compreso. (131) 
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